[image: image4.png]ACHIAVE
etloSVILUPPO

Una scuola per insegnanti
nsud sudan





Sede legale

Via della Colletta 22/6

16011 Arenzano

WWW.GENOVACONLAFRICA.ORG
[image: image1.jpg]GENOVA
% CON
AFRICA




GENOVA CON L’AFRICA PRESENTA: IL SUD SUDAN ED IL PROGETTO DEL COORDINAMENTO ENTI SOLIDALI A RUMBEK, CESAR ONLUS
Dopo il successo del sì al referendum sulla secessione, appena tenutosi, il Sud Sudan si prepara ad affrontare, oggi, la sua sfida più difficile: costruire un paese nuovo.

Un momento atteso come vera liberazione da un popolo oppresso da secoli e ferito da una lunga e tragica guerra civile; difficile, soprattutto per l’assoluta mancanza di sviluppo e per l’immensa povertà del sud Sudan. 

Le grandi prospettive che si aprono con la nascita di un nuovo stato richiedono un impegno serio da parte non solo delle diverse popolazioni del sud, in particolare delle donne, protagoniste fin dall’inizio del grande passaggio storico ma, anche e soprattutto, della società civile internazionale chiamata a sostenere uno sviluppo, economico e sociale, reale e sostenibile nonché la nascita di una nazione libera e indipendente. 

Un processo che ha bisogno prima di tutto dell’educazione delle masse e più in generale della formazione di una nuova e capace classe dirigente. Solo con una seria educazione sarà possibile rendere reale la crescita sociale ed economica del paese.

L’Associazione Genova con l’Africa Onlus opera da anni al fianco dell’Associazione Cesar Onlus, il Coordinamento degli Enti Solidali A Rumbek e della Diocesi di Rumbek, guidata da mons. Cesare Mazzolari, missionario comboniano che, oltre a sostenere le popolazioni sud sudanesi e promuovere in ogni sua forma lo sviluppo sociale, culturale ed economico dei territori del Sud Sudan, ha l’obiettivo prioritario di favorirne la crescita  autonoma  e  indipendente.  

La presenza ed il forte carisma di padre Cesare, guida della diocesi da oltre 30 anni e che è stato tra i più attivi  protagonisti dei processi di pace del paese, ed il profondo legame che le associazioni hanno creato negli anni con le popolazioni locali è stato determinante nell’ accogliere l’accorata richiesta di un gruppo di donne di Rumbek, scese in piazza nel 2009 per sottolineare l’esigenza di una vera istruzione come chiave dello sviluppo.

Concentrare il proprio impegno su un grande obiettivo, strategico: la creazione e lo sviluppo di un vero e proprio sistema educativo del Sud Sudan che possa garantire in pochi anni un’ampia scolarizzazione di base di tutto il paese.
Per raggiungere questo obiettivo strategico, Cesar e le associazioni con cui collabora, , hanno dato vita al progetto di costruzione del Teachers Training Center, ovvero Centro di Formazione per insegnanti a Cuiebet, nella contea di Rumbek, il primo nel Sud Sudan. Un vero e proprio Istituto magistrale che ogni anno formerà 30 docenti qualificati, che a loro volta potranno dare un’istruzione di base completa ad oltre 5.000 bambini nell’arco dei primi 5 anni di attività. 
Salvare l’Africa con l’Africa: è questo il senso del progetto della Scuola di Cuiebet. Un concreto investimento nella formazione ed educazione delle nuove generazioni per andare oltre la guerra e la povertà. 
E’ importante capire, oggi per domani, che è basilare muovere i primi passi verso un futuro costruito non più sugli aiuti e i progetti di sostegno internazionali ma sulle capacità, l’intelligenza e l’autonomia degli uomini e delle donne sudanesi. 
 “… il cammino più affidabile per formare una nazione stabile, è l’educazione della sua gente”, ama dire mons. Mazzolari nei suoi interventi.
Per informazioni sul progetto della scuola  www.progettoscuola.cesarsudan.org 

Il progetto, accompagnato e supportato da iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi in Italia, ha portato all’attivazione di una fitta rete di sostenitori e volontari su tutto il territorio con l’adesione di migliaia di cittadini che già hanno scelto di sostenere la costruzione della scuola. 
Claudia Gerini è la madrina del progetto e l’ entusiasta testimonial delle campagne a suo favore.  

In particolare, quest’anno, Cesar e Genova con l’Africa hanno ideato il Concorso “Aggiungi un posto in classe, c’è un compagno in più”. Il progetto, rivolto alle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, è promosso in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e Rai Educational e coinvolge oltre 6.000 studenti delle scuole italiane. 
Obiettivo del concorso, rivolto ai giovani per realizzare una o più opere artistiche che rappresentino e racchiudano i temi proposti dal progetto in Sudan, è quello di promuovere negli studenti italiani una profonda riflessione sul valore della educazione e sull’importanza dello studio, stimolando la loro creatività e fantasia per sollecitare una diversa “cultura del  dono”, attraverso il confronto con realtà e culture lontane, in cammino verso un percorso di  appartenenza alla cittadinanza  mondiale.  
Sono molte le scuole e gli insegnanti che già oggi, infatti, hanno scelto di proseguire la collaborazione partecipando direttamente al progetto di crescita di un sistema educativo in Sud Sudan attraverso attività finalizzate direttamente al suo sviluppo. (Potete trovare informazioni sul concorso andando su www.aggiungiunpostoinclasse.cesarsudan.org )
Sono tante le iniziative, che già oggi hanno spinto migliaia di persone a sostenere la scuola di Cuiebet. E’ un aiuto importante, che avvicinerà il futuro dell’Africa alla pace e alla solidarietà nel mondo.

Ciascuno di noi può agire anche con un piccolo gesto come il 5x1000. 
 Il codice fiscale di Cesar è 98092000177 
Non dimenticatelo. Siate autori di pace, regalate un futuro migliore ai bambini e alle bambine del nuovo sud Sudan.
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